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Progetto di riorganizzazione

La FABI aziendale, sottoscrivendo gli accordi del 23 dicembre 2003, ha condiviso gli obiettivi previsti dal Piano Industriale 2004-2006 finalizzato al rilancio della BAPV.

E’ utile precisare che sul progetto di riorganizzazione illustrato, ai sensi delle vigenti disposizioni contrattuali, le Organizzazioni Sindacali si sono riservate di esprimere un giudizio compiuto solo dopo averne verificato la funzionalità e le ricadute sui lavoratori.

A tal fine la scorsa settimana è stata effettuata da parte della scrivente un’assemblea presso la filiale di Ancona ed un intervento presso le filiali di Macerata, Ascoli e Roma, coinvolgendo le RRSSAA interessate ed alcuni lavoratori.

Lo spirito che ci anima – anche se è superfluo sottolinearlo – è improntato ad una critica costruttiva derivante dalla piena consapevolezza delle possibilità di intervento sindacale. 

Dalle prime risultanze emerge un marcato disagio dei lavoratori – che impatta negativamente sulla funzionalità del progetto – per un colpevole forte ritardo nell’avvio della formazione. Questo sia per quanto attiene i lavoratori interessati alla riconversione professionale sia per quelli interessati alle nuove posizioni di lavoro.

Un altro punto che non convince, nel progetto, riguarda il Settore Estero. L’accentramento dei GEM presso la Capo Area di Roma allontana la Banca dal cliente ed introduce elementi di rigidità che – al momento – non evidenziano alcun miglioramento della qualità del servizio offerto. Anzi.

Per quanto riguarda, invece, gli R.O. la ristrutturazione ha rappresentato la possibilità - per un numero significativo – di sostituire il Titolare a sua volta coinvolto in altri ruoli (ad esempio Gestore). Nella grande maggioranza dei casi, ci è stato comunicato, gli R.O: sono stati nominati Vice di Filiale in quanto il Gestore (solitamente POE) ha rinunciato a tale ruolo non avendo né il tempo né la formazione per occuparsi delle innumerevoli incombenze amministrative tipiche della funzione di Responsabile Operativo.

Il giorno 5 marzo p.v. le RRSSAA del Nord Est verranno incontrate dalla controparte per l’informativa relativa alla partenza – prevista per il 22 marzo – delle 2 nuove Aree. Potremo così verificare se i molti segnali pervenuti dall’Area Pilota verranno recepiti e finalizzati a migliorare il progetto riorganizzativo.

Per quanto superfluo, inoltre, ci preme ribadire per l’ennesima volta la nostra posizione sul VAP e sul Premio Incentivante.

Dalle prime indiscrezioni pare che il risultato definitivo di bilancio al 31 dicembre 2003 evidenzi, purtroppo, un passivo particolarmente significativo. 

Da questo – ed unicamente da questo – deriva che per il 2003 non verranno pagati sia il VAP che il Sistema Incentivante.

E’ evidente che questo mortifica pesantemente il Personale chi si è adoperato al massimo per conseguire il migliore risultato possibile. 

Questo ci spiace e ci irrita molto, ma avviene UNICAMENTE in applicazione delle vigenti previsioni del CCNL (valido quindi per tutti i lavoratori del Credito) e del Contratto Integrativo Aziendale.

Chi asserisce il contrario mente sapendo di mentire. Non vi è alcun accordo – ne mai vi sarà – che ne blocca il pagamento. Siamo stati, siamo e saremo sempre strenui difensori di tutte le norme contrattuali (economiche comprese). Non dimentichiamo il sacrificio profuso per il conseguimento ed il beneficio che da esse ne discende.

Nei prossimi giorni incontreremo la Delegazione Aziendale per verificare la possibilità della ripresa di erogazione del Sistema Incentivante su base anticipata trimestralmente. Analogamente se i dati al primo semestre dovessero evidenziare una decisa inversione di rotta sui conti aziendali, è nostra intenzione chiedere di discutere anche di un anticipo sul VAP del corrente anno.

Non possiamo, infine, non esprimere preoccupazione sull’attuale politica aziendale che pare fortemente condizionata dalla gestione a breve con ricorrenti interventi sulle condizioni alla clientela. Interventi che producono, lo riconosciamo, un beneficio immediato sui conti aziendali ma che rischiano di produrre una pesante contrazione dei volumi.  

Queste considerazioni, ed altre, stiamo raccogliendo nelle assemblee, fra i lavoratori, dalle nostre RRSSAA ed intendiamo portarle al confronto con la controparte, con serietà e determinazione, nel corso della prossima riunione di verifica che si terrà presumibilmente nel mese di aprile.

Subito dopo si svolgerà la riunione dell’Organo di Coordinamento che dibatterà al suo interno della situazione e politica aziendale nonché della situazione e politica sindacale. 

Sarà un’ottima occasione per la rappresentazione delle singole situazioni sul territorio e per l’ulteriore rafforzamento della linea di azione sindacale, che mai come in questi momenti obbliga tutti i rappresentanti dei Lavoratori a condurre con responsabilità il proprio  ruolo.

Cordiali saluti

La Segreteria Centrale

